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COSA FINANZIA IL BILANCIO UE?

Il bilancio dell’UE (166 mld nel 2019) è utilizzato per la 
realizzazione delle politiche comuni:

 Azioni per la crescita e lo sviluppo economico (politica di coesione) 
 Sostegno all’agricoltura
 Ricerca, innovazione, formazione
 Sostegno alla società della conoscenza
 Tutela dell’ambiente e sostenibilità
 Azioni esterne di aiuto e cooperazione
 Azioni specifiche per la cultura, la cittadinanza, la libertà, la sicurezza e 

la giustizia all’interno dell’UE

Nella quasi totalità, il bilancio europeo

ritorna agli Stati Membri
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LA PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Dal 1987 il Parlamento, il Consiglio e la Commissione hanno deciso di 
stabilire in anticipo le grandi categorie di spesa per il periodo 
successivo, definendo in tal modo un quadro delle spese comunitarie 
che prende il nome di “prospettive finanziarie”:

1. 1988-1992: pacchetto “Delors I”
2. 1993-1999: pacchetto “Delors II”
3. 2000-2006: pacchetto Santer (Agenda 2000)
4. 2007-2013: pacchetto Prodi/Barroso (Agenda 2007)
5. 2014-2020: Europa 2020

Le prospettive finanziarie indicano il massimale e la composizione delle 
spese prevedibili della Comunità nei limiti delle risorse proprie previste 
e degli impegni di stanziamento
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I fondi del bilancio sono gestiti dalla Commissione Europea e sono 
diretti al finanziamento delle POLITICHE COMUNI.

Al netto della quota necessaria al funzionamento dell’UE e dei suoi 
organi (pari al 5-6% del bilancio), una parte cospicua di questi fondi, 
proprio in attuazione delle politiche comuni,
A) va DIRETTAMENTE a sostegno di beneficiari, pubblici (Enti 

locali, Università, Enti di Ricerca ed altri Enti Pubblici, Paesi 
terzi) e privati (imprese, associazioni, singoli) CHE POSSONO 
CONCORRERE PER OTTENERLI, PRESENTANDO I PROPRI 
PROGETTI NEL QUADRO DEI VARI «PROGRAMMI 
EUROPEI»

B) ritorna agli Stati Membri per essere impegnato nell’ambito della 
cd. GESTIONE INDIRETTA
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LA GESTIONE INDIRETTA
coinvolge gli Stati Membri

FONDI INDIRETTI: Con questa modalità, è finanziata (attingendo ai fondi
strutturali FESR – FSE – Fondo di Coesione) la politica di COESIONE.

Si tratta dei “fondi europei” per antonomasia, che gli Stati membri (con –
secondo i Paesi – le Autorità regionali) devono utilizzare in base ad una
pianificazione, da essi cofinanziata, e preventivamente concordata con la 
Commissione europea (PON e POR), e da questa monitorata e verificata.

Con tale pianificazione è possibile prevedere delle misure “a bando” 
(statale/regionale), e quindi la concessione di grants a progetti e ai rispettivi
beneficiari, ma è anche possibile riservare misure alla gestione diretta della
Regione o allo Stato, per interventi che essi realizzano direttamente.
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POR Veneto FESR
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COS’E’ UN PROGRAMMA EUROPEO?

E’ lo strumento di cui si serve la Commissione Europea (o più 
precisamente ognuna delle sue Direzioni Generali in prima 
persona, o mediante Agenzie e Autorità di Gestione 
appositamente costituite) per sostenere DIRETTAMENTE 
progetti inerenti le politiche che le sono affidate.
Di norma un programma prevede uno o più bandi (CALL FOR 
PROPOSAL) e, ai progetti selezionati, il riconoscimento di un 

DIRETTO COFINANZIAMENTO (GRANT).
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LE AGENZIE

 European Research Council Executive Agency (ERC) per singoli ricercatori

 Research Executive Agency (REA) per grandi progetti e organizzazioni

 Education, Audiovisual and Culture Executive Agency (EACEA)

 Executive Agency for Small and Medium Sized Enterprises (EASME)

 Consumers Health Agriculture and Food Executive Agency (CHAFEA)

 Innovation & Networks Executive Agency (INEA)
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I GRANTS
Forme:

 Rimborso di una determinata % dei costi ammissibili
 Somme forfetarie

Principi:
• Principi di trasparenza e parità di trattamento
• Pubblici inviti a presentare proposte (Calls for Proposals)
• Pubblicità dei beneficiari delle sovvenzioni
• Divieto di cumulo: non si finanziano azioni già finanziate
• Divieto di retroattività: non si finanziano azioni già concluse
• Principio del cofinanziamento: una parte dei costi dell’azione deve 

essere a carico del beneficiario o pagata con contributi diversi da 
quello comunitario
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PERCHE’ I PROGRAMMI?
PERCHE’ LA SCELTA DI SOSTEGNO AI PROGETTI?

• Valore dimostrativo
• Idee e soluzioni di interesse europeo
• Partenariato
• Maggiore integrazione tra simili, maggiori 

sinergie tra diversi.
• Più cultura europea, più Europa.
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TIPOLOGIE DI BANDO

Spesso, nel linguaggio comune, con i termini bando,
avviso pubblico, invito a manifestare interesse, si intende
una generica opportunità di finanziamento cui partecipare
attraverso la presentazione del progetto.

I termini sono importanti poiché a nomi diversi,
corrispondono eterogenee tipologie di bando.

Il bando che invita a presentare (euro)progetti si chiama
CALL FOR PROPOSALS
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TIPOLOGIE DI BANDO

Le Calls for Proposals europee possono prevedere 
una procedura ONE STEP oppure TWO-STEP*

* step 1 is the submission of the expression of interest; step 2 
is the submission of the application documents (the complete 

application form along with the partnership agreement). 
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http://tender.informestconsulting.it/
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L’europrogettazione: il “progetto” viene prima del bando

Il percorso corretto è «studio» (della
politica, del programma, dei bandi
precedenti), quindi «idea», quindi
«progetto», quindi formulario

Non «Toh!, c’è un bando, perché non
partecipiamo!?»
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L’europrogettazione, in sintesi

Fare europrogettazione, in pratica, significa fare questo:
• Studiare e conoscere a fondo la politica comune di 

riferimento
• Studiare il programma che finanzia progetti all’interno della 

politica in questione, conoscere i bandi procedenti, 
conoscere quanti più progetti possibile finanziati attraverso 
quel programma

• Avere un’ IDEA - Coerente con la politica UE di riferimento, 
d’interesse europeo, innovativa, che si presti ad essere 
sviluppata e dimostrata in parternariato attraverso un 
europrogetto

• Individuare un bando (call), possibilmente molto prima della 
sua uscita. Leggerne ogni parola, comprenderne il linguaggio 
e cogliendone ogni aspetto e verificandone la reale 
percorribilità.

• Convincere e coinvolgere dei partners appropriati al progetto
• E infine: scrivere un progetto.

.


